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Semestre L. 8 — Trimestre L. 4 — Per eli 
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GIORNALE DELLA DEMOCRAZIA FRIULANA 

I n s e r z i o n i 
circolari, rlnjgraBlamentl, *inun2l tnortuarl 

necrologie. Inviti, notizie di Interesse privato : 
In cronaca per ogni linea cent, 80. — Dono 
la firma del gerente per ogni, linea cent. 50. 
In terza e quatta pagina avvisi rdclame a se­
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li Patse sarà dtl Paesff CKXtmm J 

MSimMAGGIORlUUSllACO 
al ConflnB prlantàle 

Il Municipio di Ceryignanoha avuto 
ieri l'annuncio chq domenica, arrive­
ranno ti'«fg8ner«ll di corpo d'armatii, 
8.'j uddciali di stato majtgior.', 50 sol­
dati con 40 cavalli. E' un' ispoaione: 
al condilo.... a scopo ('i studio, natii: 
rairacnte. Il Municipio devo provvedore 
alloggi 6 foraggi. 11 20 còrr. si avrà 
una seconda calila di iiffloìiUii a il 
20 una terza, tiuast'ultima di quattro 
generali, 25, ufficiali, con,(iOfloldati e 
altrettanti cavalli, 

.Queste visite erano rarissime al con­
fino auatro-italìauo orientale, monlro 
ai veridcavano frequentissime nel Tren­
tino. R' da un paio d'anni ohe sono 
divenute molto frequenti. Contomporà-
neamenle il Governo col protesto di 
aiutare io popolanionì del Friuli orlon-
tale, ha inscritto in bilancio (e fatto 
anche eseguire) molti lavori di rego­
lazione o ampliamento di strade, co-
slruzione di ponti sui (lumi e torrenti 
«he llironb anche arginati a regolati. 

Il parllto radicala 
e ia qiiostlona inorala 

La Comiaissione eseoiitiva :doUa: di-. 
reiiioné del partito redioale, per man­
dato conferitole dalla djreziono stessa 
presa visione dell'ordine del giorno 
votato il 4 maggio dall'assenÀloa dei 
soci del circolò democratico-radicale di 
'Vìttoria(Siracusa),oon cui siè riafferma­
to un precedente voto dell'aprile scorso, 
biasimato delia direzione stessa, ha 

•deliberato là radiazione del Circolo 
democratico-radicale dì Vittoria dalla 
sezioni inscritte al partito. Come è noto 
quel circolo ai era fatto promotore del: 
le scandalose agitazioni iiasiane. 

Lo sciopero j l f mense 
L'ESODO DEI BAMBINI 

Continua t'esodo dei bambini dal 
parmense.Alcuni sono dirotti;nel reg. 
giano altri in Liguria, a Sampiei'da-
rena ed a Sestri. , , . ' 

Pare cheglijpdùstriali: abbiano, ri­
nunciato alle folle, idea'della serrata 
generale, : 

ELEZIONE POLITICA 5 / 
A OaÉlaihuovò Mbiitl 

Elezioiie politica nel collegio di Ca­
stel Nuovo nei Monti. Risultato di sette 
seiioni su quindici; Inscritti i773, vo­

ltanti 1273 De Michèli .Giuseppe 783. 
Laghi Ferdinando 472 C<mtestate: o 
.disporse 48 . 

A Borganxola 
Il collegio, elettorale poUtico di Gor­

gonzola (Milano 16) vacante por la 
• morte del conte Sola 6 convocato per 

il sette giugno prossimo e in caso di 
ballottaggio per il 14 successivo. • 

teTelazioDeèilaCoiimiissid'lBclilosta 
sulla Suarra 

: I giornali pubblicano : le coholliaioni 
delia Commissione d'Inchiesta sulla 
Guerra. 

Riproduciamo quelle ohe interessano 
più:dirottamente là nostra regione; 

« Difondere qualche zona aperta al 
forzamento e qiialché linea fluviale di 
speciale importanza milif4f,|:%f fin" di 
ostacolare la marcia del"'hfetnioo ' eiì 
ostacolare la nostra, ' Ì: . 

« Ordinare le reti delle strade fer­
rate e relative 'in sistemazioni in rap­
porto, con le speciali esigenze della 
difesa nazionale». 

3 APPENDICE DEL «PAESE» 

L'AfiìiUATO 
- ( NOVELLA ) -

— Io? Ma tu,,sei padrone di appic­
care il fuoco all'universo ! 

La sera Pietro riferi il discorso, a 
Ginevra. Ella restò sopra pensiero 
contristata della nuova minaccia : 

— Quest'ebreo non ha riguardi per 
nessuno. 

Albaiiy si strinse ne|ie spalle; 
— Eppure è stato tollecante ; tu lo 

hai trascurato troppo. , 
Gjnevra scosse, Ia^te?,t9.t»aiaramente; 
— 'E' una rivincita .(jha, quest'uomo 

si prende. So non l'ossi una donna 
onesta... 
' Pietro la intpxcoppo con .pn sprr so 

,in,,c|ii ella noiii, potavfijijutsndero il 
•'ùartasÌBo; • : ' • : ' , 

— Che faresti? i : 
— Mah! Ciò che (anno le:altre ìper 

, osvarsi ogni molestia.,, .= 

La dimostrazione degli anarchici 
a Milana 

Si ha di! Milano cho ieri contrarla-
Monte alle ultime dichiarazioni degli 
anarchici i quali pareva avessero ri­
nuncialo al proposito di recarsi , ih 
Duòmo per fare propajjanda, gli agenti 
disposti nella cattedrale hanno sorpreso 
ideimi;giovanòtti intenti a distribuire 
ai fedeli dói manifestini e giornali 
anarcliici. In seguilo a disposizione 
del qucaloro i distributori sonò stati 
arrestati. Oli arresti di lori inatlìna 
ammontano a 18. 

Una protesta di Massimo Gdrkl 
Massimo Oorki scrive una lettera 

al dirotlora ieìVAvanti r nella quale 
lamenta cho a Genova pochi giorni 
fa sono stati sequestrali due pacchi 
contenenti il giornale .Bocialist» demo­
cràtico,' russo H proletai'iato, edito a 
Ginevra indirizzati al signor Jonasson, 
piazza della Commenda, 13. Il Gorki 
si rivolse &\VAvanti I per ossero in­
formato da ohi sia stato provocato' 
questo sequestro. 

Una ditta In balla dal briganti 
L'ulfiòld dalla N.B. I. avallgléto 

lersefa 32, briganti, ohe agivano per 
ordine del comitato albanese, attacca­
rono Saliti Quaranta, tagliarono i (Ili 
telegralloi, svaligiarono completamente 
le agenzie di navigazione italiana a 
greca, l!ufBcio postale turco e tutti i, 
negozi importanti della città ferendo 
anche alcune persone. Il panico regna 
in città-

La piccola città di Kelberg, ih Ga­
lizia, ò incastrata in .una miniera di 
salgemma. Lo case sonò costruite con 
massi di, sale, lo.viesorio lastricate di 
sale; il più curioso moaumonto è la 
chiesa, continuamente illuminata a luco 
elettrica, cho produco dei magniflci 
effetti di luce, riflettendosi: suIJoristalli 
di salgemma delle pareti e delle scul­
ture. Da trent'anni, epoca alla quale 
rimonta la sua costruzione, le malaltie 
infettive sono sconosciute in questa 
città di salo. Anche la mortalità per 
cause comuni è più bassa che altrove. 

Qual'è ia ragiona della bassa mor-
talilàidi fjondra in confronto aParìgi? 
ipal 'chi jneravigliosi che le servono 
ioome d i | polmoni, assicurando oonti-
nùàmento; l'epurazione dell'aria viziata 

:daliàj respirazione degli uomini e dal 
fUmò'dèlie officine, mentre,! polmoni 
di Parigi sono minacciati dai isclerosi 
per :l'invàBlone,dello piutio da costru­
zione. 

Ecco Un argomento ; di slagione : 
i panama-

Si chiamano cosi.... ma la oitlà di 
Panama riòn conosce que'jla indùstria, 
né la oùnóscono nemmeno i dintorni 
della piccola oitlà americana ai quali 
ò ..del pari ignota la'palma che dà la 
materia prima ai cappelli. Lo palmo 
migliori,lo più resistenti èlle più mal-

;loabili si sviluppano nell'Àrrierica mô  
Hdionalo, nella Repubblica .dell'equa­
tore e sotto i climi caldi ò molli dèlio 
isole Anlille. La migliol'o colonia pro­
duttrice si.trova però presso Monte-
cristo, piccola città delle isole di San 
Domingo. 

; Si ila notizia di un altro esperimento 
di socialismo pratico coiiipletaraonto 
fallito. 11 tentativo venne fatto nel Mes­
sico ,dairo.won, un grando sociologo 
economista che aveva studiato profon­
damente non solo le teorie: socialiste 
ma la storia minuta dei tentativi pre­
cedènti e credeva di avere ben cono­
sciuti' gli errori commessi e di poterli 
evitare. Ora la colonia socialista è 
sciolta 0 l'Owen ha perduto tutta la 
sua fortuna. 

II.consumo ilei caffè nel mondo è 

Ora, Albanjf compiva la sua inohie 
sta, come un giudice sagace e prudente. 

— Non potresti chiamarlo, qua, 
come Derio, comò il duca di Gioiosa; 
come gli altri? 

Ella rillèttè un poco poi disse ; 
— Non verrebbe. 
l^ietro mostrò di scoraggiarsi a 

quella risposta; 
— Da lui, tu non puoi andare... 
— E' vero. 
Albany, invece, in quell'istante ebbe 

la certezza ch'ella sarebbe andata e le 
tese cosi il volgare tranello nel quale 
ella sarebbe caduta, come una sciocca. 

— Senti, Ginevra: un ripiego si 
troverà. Io temo che Cesare voglia 
frodarti perchè ti crede una donna 
senza difesa ; lascia che io guardi 
bene la faccenda ; domani consulterò 
i miei avvocati e se il signor Mayda 
non ha alcun diritto lo faremo filare. 
Ella sorrise confortata da quelle pa­
role; ma improvvisamente come una 
liube-si 'Stese su la'sua fronte ; 

calcolato in 18,500,000 sa^;chi, doi 
quali solo il Br.isils fornisce la media 
annuale di 12,500,000. 

Secondo al statìstica, il caffè è consu-
su malo nella segueiite proporzione per 
ogni abitante.'. . . 

Olanda chili 7,50; Svezia o Norve­
gia 5; Belgio e Siati uniti 5jDanìm.-»roa 
3,75; Svizzera 3,50; Germania 3; Fran­
cia 8,15; Austria tliiglieria !.• Italia. 0,50 
Spagna 0,3,j; Inghilterra 0,30; Kus-
sia 0 10. ;: : 

Coinplessivamonte in Eiiro|)a il con­
sumo del càffiS raggiunge lo ono mila 
tonnollato. 

L'adulteraziono dògli alimenti ha 
proso una .dilfusionb veramente allar­
mante, li borace, lo materie coloranti, 
1 solfati sono (li USO: comune. L'acido 
solforico 6 Hpecial mento usalo nelle 
carni macellato:):ha l'impagabile van­
taggio di impedir loro di puzzare.... 
Ohi oserà ili lagiiarsene ! Lo zucchero 
è falsificato per metà della sua pro­
duzione ; c'è da essere grati ai mani­
polatori di lasciaro,intatta l'altra metà. 
Insomma, sapebbe;difficile trovare un 
alimentò su cui non si esercitino gli 
adulteratori. .; , 

'. IX) .SptOOLATORE 

Croìjmù 
Provinciale 

(ir telefono del PAESE porta il n.2-ll) 

Pordenone 
Tiro ai plcclona 

18. —̂  Ricordiamo, che domenica 
24 corrente allo Stand Rovedole avrà-
luogo l'interessantissima gara di tiro 
al piccione. , 

Ecco pertanto, li, programma, a 
norma degli appassionati di questo 
genere di sport; , , ., 

Ore 10. ~ «Tiro di prova» 1 pie-; 
clone a metri 26. Entratura, L. 16. 

1. Premio 50 per :,cènto, II. Premio 
25 per cento sùlieiBnlrature., . 

Ore M . — :« Tiro * Rovedole» 1 
piccione a m. 25,:gapA ra. 27, .Entra-
.tura L. 50; ih:-/--;. ::...•• -.-• 

I. Premio L. TOO—^ II. Premio L. 
300 — HI. Premio L. 200 —IV. Pre­
mio L. 100 - - V. Premio: L. 100 - -
"VI. Premio, L, 50 — VIL Premio 50. 

Poules libere con la trattenuta del: 
25 per cento; piccioni a. Lire, due, 

Buffet e servizio d'armaiuolo; in­
gresso al Campo di Tiro.iOépt. 50. 

Regolamento della Società di Milano. 
I tiratori sono avvertiti chele gare 

avranno luogo con qualunque tempo. 

Rivignano 
Sadula conalgllara daaarla 

lì. - fifrijiio) — L'odierna seduta 
andò deserta, non èsHRndo intervenuti 
che sette soli consiglieri i quali di co­
mune accordo stabilirono che all'ordine 
del giorno che doveva discutersi oggi, 
venga aggiunto l'oggetto riguardante 
la decadenza dei consiglieri Battistutta,; 
Bulfohi, Fanton e Porloidco. , 

La prossima adunanza avrà luogo 
venerdì mattina 22 corr. 

S. Vito ai Tagliamento 
Il proBetto degli 

" Amici della Spuola „ 
]7 — Il presidente dell'Asaoc. Mag. 

Sanvitese, ing. Giuseppe Sotti, inter­
vistò in questi giorni Fon. deputato 
avv. Francesco Rota, sul progetto degli 
«Amici della Scuoia» d'imminente 
presentazione alla Camera dei deputati. 

L'on. Rota fece esplicite dichiarazioni 
al nostro egr. Presidente, e noi ci af­
frettiamo a renderle pubbliche consi­
gliando i presidenti delle varie Asso­
ciazioni Magistrali Friulane a richiederò 
ai deputati del Friuli il loro pensiero 
in proposito. 

L'on. Rota affermò ; 
1. Essere necessario creare al Mae­

stro una posizione finanziaria cho ri-

— E domani non ci vedremo? 
Lungo il giorno no ; ci vedremo 

la sera, 
— Cattivo! 
— Preferisci che si perda il ben 

fatto? 
— E se tu non riuscissi '? 
— Riuscirò 
— Come ti sono grata, Pietro, e 

come sono indegna di essere amala 
cosi ! 

— Indegna ? 
Si, perchè tu sei un angelo. 

— E tu? Non sei tu la mia crea­
tura leggiadro, cara e adorabile ? 

Ella gli si abbandonò tra le braccia;, 
Albany le fu prodigo delle carezze più 
affettuose, mentre intimamente rabbri­
vidiva striugendosi al petto la femmina 
ch'egli aveva beneficata e ch'era già 
disposta all'ultimo tradimento. 

L'indomani, Pietro Albany che aveva 
meditato tutta la notte la sua strate­
gia, andò a rifugiarsi nel quartierino. 
d'una donna galante ch'egli conosceva 

sponda ilocorosamento all'ufficio che 
egli compie; 

2. che sia data la stessa importanza 
ai grandi e ai pìccoli -centri in fatto 
d'estensone dell' istruzione ; 

3. che accorderà il siio appoggio 
Incondizionato all'erezione della, «casa 
della scuola». 

Da parte nòstra siamo lièti delle 
dichiarazioni dell'on. deputalo è ce lie 
compiacciamo vivamente. 

.'Giacile' . 
Qllà Istrultlva 

17. — Visitare la vasta azienda: 
Urandblin sita a'Vislorlà, per là Nor­
male di Sacile, ora progetto interes­
sante e da: tempo ideato. 

Tale divisamenlo venne effettuato 
giovedì U.S. La visita, eminentemente 
istruttiva, non poteva riesciro più bella 
ed interessante. Negli studenti, pieni 
ancora dell'ottima impressione ripor­
tata .nella gita a Conegliano, regna­
vano un'insolita allegria ed un arguto 
spirito d'osservazione cho un complesso 
di coso fecero gradatamente aumen­
tare. 

Il Direttore" della scuola prof. Aymar, 
l'Insegnante di agraria dptt. Bassi e 
gli allievi maestri furono accolti con 
squisita deferenza. Anzitutto, venne 
loro offerto- un vermouth d'onore j indi 
la numerosa comitiva dovette limitarsi 
a visitare le parti più notevoli della 
grande e fiorente tenuta, data l'am­
piezza della raodosima ed il tempo 
ristfetto. Gli agenti del vecchio conte. 
Guido, sigg. Ernesto ' Pàdpin, Fazio 
liberti e Savoini Arturo furono guida 
costante e gradita ai gitanti. 

Agli stessi si unirono i sigg. Chia-
radia Giuseppe e Bimmieri Severo del 
zuccherificio di S; Vito al Tagliamento, 
contribuendo, con la loro esperienza, 
a rendere più utile la gita. Verso 
mezzogiorno professori e studenti fu­
rono'invitati ad una appetitosa cola­
zióne durante laquale regnò la massima 
allegria. 

Il Direttore, il dott Bassi, uno stu­
dente per i colleghi, ai quali rispose, 
con appropriata parola, il capò deli'am-
ministl-azione, brindarono alla serena 
longevità dell'ospitalo conte Guido, al 
completo successo degli indovinati pro­
getti del solerlo Padoin, il quale; in 
mezzo alle Unte! occupazioni, trova il 
tempo di dedicarsi ad un'Opera d'im-

ipianto idro - elettrico, che- tornerà di 
grande vantaggio non solo all' illustro 
famiglia cui dedica lo sue fatiche, ma 
all'intera (razione. 

L'accoglienza signorile e premurosa 
non verrà dimenticata. 

Professori e studenti sentono il do­
vere di manifestare la loro sincera gra-
tiludino e di porgere i più sootiti rin. 
graziamenti alla famiglia Brandolin 
Bota ed agli agenti di essa, i quali vol­
lero e seppero far uso della più at­
traente cortesia improntala alla mas­
sima Bchieltezza ed alla cordialità più 
viva. 

Buia 
Nozze auspicate 

17 — {Irij — Ieri imeneo univa duo 
cuori in nodo indissolubile. 

La gentil signorina Franceschiua 
Barnaba giurava fede di sposa all'e­
gregio sig. Nicolò Marini, medico di 
Osoppo. 

Grande era l'attesa e molta gente 
attendeva alti chiesa il corteo che ar­
rivò da Avida alle ore 9 in tre car­
rozze. 

Si ammirò l'eleganza e la ricca toe­
letta della sposina. 

Alla coppia felice e .alle loro fami­
glio, i nostri auguri I 

mSr MEMENTO -IBI 
Rivolgiamo una viva raccomanda­

zione a quei pochi nostri Abbonati 
cui è scaduto l'abbonamento di af­
frettarsi a rinnovarlo a mezzo carto­
lina-vaglia onde evitare spiacevoli, ma 
pur necessarie misure da parie della 
Amministrazione. 

tì che lo accolse con grida di giubilo. 
Sulla stessa via era la palazzina di 
di Cesare Mayda ; nascosto dietro la 
tenda di una finestra, Pietro attese a 
lungo come. un battitore alla posta 
della selvaggina D'un tratto, dinanzi 
la casa di Mayda si fermò una vet­
tura da nolo e ne scose Ginevra d'Asti 
velala a nero come un' odalisca, ma 
spigliata e sicura di sé Dopo un quarto 
d'ora, la vettura fu licenziata da un 
domestico. 

Albany non ebbe più altra curiosità 
che di rivolgere una slessa domanda 
a Derio e al duca di Giojosa. Li trovò 
al Circolo, entrambi nella sala di let­
tura ; vi si trovavano anche Vallese a 
Galloni. Allora Pietro con geniale 
naturalezza finse di dolersi cho la si 
gnora Ginevra d'Asti gli avesse sgre­
tolato ventimila lire, senza speranza 
di poter più ricuperare un centesimo. 
Tutti mangiarono la foglia, il duca 
ch'era il più vecchio e quindi il più 
vano, protestò: 

Qronaca 
cìHaèihét 

(Il telefono del PAESE porta il n, 2.1ÌI) 

L'Iniziativa del Sindaco di Udine 
e la stampa di fuori 

In uno degli ultimi numeri della 
libertà di Padova, abbiamo: letto un 
articolo sulla decadenza delle Rérè òhe 
ci piace riassumere nelle sue parti 
sostanziali. 

Il fatto del decadimento delle flora 
annuali] — scrive giuatàìmente la 
Libertà — fu riscontrato dUèàìiai òr 
Sono in,sei città importanti dèi Ve­
neto 0 della Lombardia. : , 

Veronal per le grandi sómme im­
piegate e per là ! éanerosilà; di un ba-
nemerito cittadino, riusci ,à,:dar vita., 
ad una fiera di cavalli là quale, in. 
quei duo giorni; di -códoòràosfràòrdi-' 
nario, arreca grandi vantaggi ,agli 
albergatori, trattori, afflttacamore' e 
caffettieri. 

continua la Libertà ricordando i 
lagni e le proteste rivolte alle Amtni-
nistrazioni di Padova per il continuo 
decadimento della fiera dèi Santo, le 
decine di migliaia di lire spese inu­
tilmente, lo scarsissimo 'concorso tìo-
strale e forestiero sia alla Piera Che 
agli'spettacoli. 

Questi risultati sconfortanti si'!de-' 
vono unicamente al fatto che mancò 
al Comune il concorsa degli interessati 
e l'appoggio di comitati speciali. 

Il Comune ha altri obblighi verso' 
gli amministrati che non organizzare 
spettacoli. 

Sarebbe come esigere che il Comune 
fosse l'unico dispensiere di agiatezza, 
di felicità e di salute. , 

I Comuni hanno il dovere di asse­
condare e di sussidiare, di cedere lo­
calità, di provvedere costruzioni ove 
ne sia il bisognoi di concorrere con • 
premi, ma il resto è riservalo alle 
iniziative degli interessati. 

A questo punto l& Libertà ricorda 
che proprio in questi giorni il Sindaco 
di Udine rivolse un appello ai citta­
dini, al commeróianti, agli industriali, , 
ed alle varie, associazioni, per la:co-
.stituziono di un Comitato che miri al 
bone economico cittadino., 

La Liberiù, conclude esorlando yi-
varaente il sindaco di Padova a seguire 
l'esempio del Sindaco di Udine ed in­
citando a riunirsi attorno al Comune 
tutti i cittadini di buona volontà, e 
specialmente i negozianti e gli: eser­
centi, maggiormente interessati, a man­
tenere alta la rinomanza delle fiore. : 
Occorre il largo ed unanime appoggio 
degli enti cittadini, delle Associazioni , 
aventi scopi di utilità pubblica, senza 
di che ogni concorso del Comune riesce ; 
inefflcace. 

La legala cestltuzlone 
dal circola Cacciatori Friulani 
li dott. G. Oampeis, Presidente del 

circolo dei Cacciatori Friulani,' ha di­
ramato una circolare colla quale an­
nuncia che il Circolo (Sedatori Friu­
lani con rogito 27 aprile 1908 — no­
taio dòtt. cav. V. Pirona —- si è co­
stituito legalmente. 

Scopò di tale costituzione fu quello 
di rinsaldarne le basi e di dargli mi­
gliore veste per poter proseguire'con 
intendimenti seri e duraturi nell'opera 
intrapresa, nonché di prender parte 
ad un concorso a premi, fra Società 
di Cacciatori "bandito dal Ministero .di 
AgricoltHra Industria, e Comm'ér.cip. 

II doti. Campèis sdggiuiige cba si 
rivolge alle Autorità tutte della "Pro­
vincia,; alle quali ebbe oocarionè, di 
ricorrere per lo passato, con la ferma 
fiducia che esse vorranno accordare 
sempre al Circolo quel lar^o appoggio 
senza del quale l'opera di esso riu­
scirebbe inefficace. 

Si rivolge anche ai vecchi soci con­
vinto che dall'aiuto materiale lerò e 
dal loro costante interessamento, si 
potrà assicurare una più rigògliosfi-e 

— Io sono stato pagato. 
Vallese e Galloni tacevano ; ma Derio 

Clio ora il più spregiudicato disse, 
sorridendo allusivamente ; 

— Anch'io sono stato soddisfatto... 
E soggiunse, senza misteri : 

— Di persona! 
Albany, senza che uua linea del ,suo 

volto si contraesse, fece, con un sospiro :, 
— Siete stati, tutti, più fortunati 

di me... : 
E si mise a leggere il Qioriiale 

d'Italia. 
Più tardi, rincasando per il pranzo, 

in portineria gli fu consegnata una 
lettera. Ginevra d'Asti gli scriveva ; 
« Amor mio, « Mayda si arrende e, ci 
«accorda, una proroga di dite.anni ». 

Con quel foglio, Pietro Albany s'ac­
cese una sigaretta. Ma non rivide più 
là sua amante. 

A. Fermndef 
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duratura:VÌtji|£d Circolo; ed infine a 
tutte quelle persone alle quali stanno 
a cuore 0 gli interessi cinegetiiù e gli 
agricoli, affinchè vogliano contribuire 
in ogni modo al conseguimento di tutti 
quagli acopi che il Circolo Cacciatori 
Friulani si propone. 
Un lutto nella famiglia del Dazieri 

Veniamo inforinati cheil Ciofflitalo, 
direttivo della locala sezione della Fe­
derazione dei Dazieri italiani (ramo 
impiegati) riuiiitaal ieri mtitlina d'ur.;, 
ganza, in seguito alla .perWùla noti­
zia del decesso del signor Fognaim 
Giovanni padrei; del colléga Vittorio, 
segretario''genét'ale dàlia Federazione, 
ha deliberato d'inviare alla famiglia 
un telegramma,e3pt'iMente le vivissime 
condoglianze dai Dazieri friulaui e di 
farsi rappresentare alla funebre ceri­
monia del sig. càv. 0..B, Cappellotto 
Direttore del Dazio di Padova. 

Una vittoria maritata 
Apprendiamo ohe il Consiglio Pro­

vinciale di Treviso, riunito venerdì,u. 
s. in sessione straordinaria, con 31 
voti su 33 presenti, nominava, direttore 
del Manicomio Provinciale il dott. Luigi 
Zanon, ohe fu per qualche anno nel 
nostro Manicomio. 

Al valoroso dott, -Zanon: òhe; quel­
l'alto ufficio ha: saputo conquistarsi 
per virtù di sapere e di attività le 
nostre vive congratulazióni. 

La riunione di Camposampiero 
A cura del sindacò di Camposam-

piero vanne pubblicato in opuscolo, e 
diffuso fra gli uomini politici e gli 
Enti cointeressati, il verbale della riu­
nione tenutasi in quel capoluogo di­
strettuale in giorno 10 maggio cor­
rente, per la linea Ostiglia-Treviso. 

Fra gli aderenti alla riunione tro­
viamo il Sindaco di Udine. 

A proposito della Ostiglia-Treviso 
leggiamo nella Gazieto di stamane : 

« Per quanto riguarda particolar­
mente la linea ferroviaria Ostiglia-
Treviso il Presidente del Consiglio, 
nella riunione di ieri della Commis­
sione parlamentare par le ferrovie sog­
giunse, che, essendo dai competenti 
corpi tecnici stato assolutamente e-
sclu'so il bisogno di q^uesta linea agli 
scopi della difesa militare, il Governo 
si dichiarava contrario nel modo più 
categorico alla sua inclusione nel di­
segno di legge». 

Notizia insussistente 
I giornali cittadini hanno annunciato 

le dimissioni del Signoi- Emilio Pico 
da assessore. 

La notizia — por quanto potasse far 
piacere a qualcuno — non è vera. 

Ecco quanto scrivono — a questo 
proposito — QasàeiUÀo e Adriatico 
di stamane; 

«La Patria ed il Giornale di U-
dine annunciano che il signor Emilio 
Pico, ha presentato le sue dimissioni 
da assessore. 

«La Pa(rio attribuisce tali dimis­
sioni alla non avvenuta approvazione 
dell'organico degli impiegati. 

«Il Oiornale di Udine invece ai 
fatto che in seduta segreta la proposta 
di gratificazione di L. 1000 ad uh im­
piegato dell'Uflloio tecnico ha ottenuto 
14 voti contrari, 

« La notizia è aasolutameute insus­
sistente. 

«Intanto none vero che la proposta 
sia caduta poiché trattandosi di' un 
compenso par servizi resi- da quell'im­
piegato in mancanza del titolare, e 
non di una gi-atifloazione, — nou oc­
corre la maggioranza assoluta dei voti, 

« Sappiamo che i consiglieri non han­
no inteso col loro voto di colpire alcun 
membro dalla Giunta. 

«E' poi fantastica la notizia cheli U 
voti contrari si debbano attribuire 
esclusivamente alla maggioranza, » 

Abbiamo assunte informazioni e ci 
risultano esatte le notizie dei due con­
fratelli di Venezia. 
Le nozze d'argento * 

del « 'Foruni ju i l , , 
Ecco ohe cosa scrive il simpatico 

confratello oividalese riguardo alle sue 
nonse d'arff8«to .che verranno cele­
brate solenneitìente il.giorno di dome­
nica 31 corrente; 

« Ormai è imminente la solennità 
del nostro giubileo. — Vennero dal 
Comitato diramati gli inviti agli ab­
bonati ed amici per la loro adesione 
alla festa ; 'i tale proposito se qualche 
invito non fosse giunto a destinazione, 
ci auguriamo che quanti seguono.con 
simpatia il nostro avvenimento,' vo­
gliano considerarsi ugualmente avver­
titi e mandarci la loro gradita adesione. 

« Ecco le linee generali secondo le 
quali intendiamo solennizzare domenica 
31 corr. il nostro venticinquesimo com­
pleanno ; 

« Alle ore 9 ricevimento alla stazione 
ferroviaria dei colleghi ed amici e 
vermouth d'onore, 

« Ore 13, banchetto nella sala mag­
giore del « Friuli ». 

« In tale occasione il giornale,,, fe­
steggiato, uscirà in numero speciale, 
e costituirà un caro ricordo della 
giornata. 

« La stagione lieta, le molte attrat­
tive che la nostra città offre, la cor­
dialità delle accoglienze, ci (anno si­
curi del concorso numeroso di amici 
0 compagni di lavoro cha vorranno 
piMi.sare a noi con maggior affetto, 
•-ol ricordare a lungo le Ore ohe tra-
> roreremo fraternamente ibsiéme, » 

Movimento Proletario 
Lega del falegnami 

Sabato sera ebbe luogo, nella sede 
della Camera del Lavoro, l'annunciata 
assemblea dei falegnami. 

Oli intervenuti, analmente, erano: in 
bnon numero e perciò fti possibile pro­
cedere alla nomina del Consiglio. 

Ecco i risultati votazione; Coftsiglierii 
Giuseppe Mini, Valentino Moro, Rio-
cardo Angeli, Arturo. Torossi. . 

Revisori dei conti ; Antonio Husad 
e Giovanni Colauttì; segretario Vitto­
rio D'Odorlcò. . 

Al termino dalla seduta fu aperti» 
una sottoscrizione prò soioqeranti di 
Parmat la quale IVuttó circa 25 lire. 

I tipografi IÌIIIIIBSI 

per gli scioperanti del Parinense 
11 Consiglio della lega fra tipografi 

udinesi ha deliberato d'inviare lira 10 
agli scioperanti del Parmense, facendo 
voti che la giusta causa da essi com­
battuta possa trionfare al più presto 
possibile. 

C A M E B A D E L LAVORO 
Pro soloperanti di Parma 

Sabato sera si riunì in seduta la 
Commissione Esecutiva della Camera 
del Lavoro. Fra Io varie decisióni di 
ordinaria amministrazione, dòliberù di 
inviare L 30, quale primo sussidio 
agli|operai scioperanti del Parmense, dì 
aprire una sottoscrizione vulbntatià fra 
gli aderenti alle leghe a fra tutta la 
classe operaia. 

In fine vanne deliberato di interoH-̂  
sare i cittadini di cuòre affinchè, vo-
gloiio accogliere qualche figlio di que­
gli operai colpiti dalla ingordizia ca­
pitalista. : 

Società Operala Senora le 
L'assemblea generala 

lermattina ebbe luogo una assemblea 
alla Società operaia generale. 

Presiedeva il vice presidente A. Ore-
mese ed erano presanti i direttori 0. 
Mauro, E. Liesch ed una ventina di 
soci. 

Aperta la seduta il vice, presidente 
giustiflòò l'assenza del presideiite G. E. 
Seitz. 

Indi invitò, il segretario sociale sig. 
G. ,B. Turchetto a dar lettura dal ver­
bale della precedènte assemblea; ohe 
risultò approvato senza osservazioni. 

Anche il resoconto del primo tri­
mestre ebbe l'approvazione da parte 
dell'assemblea. 

All'oggetto secondo « laorizione sul­
l'albo dei benefattori», il vice presidente 
f ifari ohe i defunti soci Fabruzzl Luigi 
e Pizzio Francesco, il primo decesso 
il 28 febbraio, il secondo l'8- aprile 
corrente anno, trovandosi nelle condi­
zioni volute dallo statuto sono da isori­
versi sull'albo dei benefattori. 

L'assemblea accoglie la proposta del 
Consiglio senza discusMona. 

Quindi il vice presidente comunicò 
che venne inviata adesione all'Ufficio 
provinciale del lavoro a che vanne 
delegato il presidente a rappresentare 
il Sodalizio. , 

Quanto all'ordine del giorno del socio 
Libero Grassi approvato nell'ultima 
Assemblea, invitante la Direzione a 
provvedere un ambulatorio medico più 
decente, disse che la Direzione non 
mancherà di riferire ciò al Sindaco 
quando andrà a fargli la oonsuetudi 
naria visita annuale; riferi infine ohe 
la Società ha aderito alla costituzione 
di un Comitato permanente per il ri 
sveglio economico cittadino. 

Terminate le comunicazioni il socio 
Libero Grassi, chiesta: ad ottenuta la 
parola, disse essera doveroso che anche 
dalla Società operaia generale diO-
dine parta uiia parola di plauso e di 
solidarietà ai lavoratori del Parmense 
ohe sostengono una Jotta contro lo 
sfruttamento capitalistico. 

Presenta il seguente ordine dal giorno ; 
«L'assemblea della Società Operaia 

del 17 maggio afferma la solidarietà 
con gli scioperanti del Parmense, la­
voratori della terra,.ed augura ad essi 
di conseguire un'adeguata vittoria ohe 
ne consolidi l'organizzazione. 

Demanda,aldonsiglio l'incarico d'in­
viare alla Camera del Lavoro di Par­
ma, detto ordine del giorno, dolente 
di non poter venire in aiuto pecuniario 
opponendosi le disposizioni tassative 
dello Statuto ». 

U vice-presidente, prima di passare 
alla votazione, avverte l'Assemblea che 
la Direzione appoggia l'ordine del 
giorno Grassi, ed è convinta di fare 
opera doverosa verso quei lavoratori 
che, costretti dalla necessità, dimostra­
rono d'essere solidali nelle giuste e 
fondate richieste di miglioramenti eco­
nomici, 

Posto in votazione detto ordine del 
giorno per alzata di mano, risultò 
approvato all'unanimità. 

Dòpo altre comunicazioni l'assemblea 
venne sciolta. 
CoipIsGe un quadra 

in. luogo della moglie 
stamane alle 7 veniva medicato 

all'Ospitale Civile certo Bussini Alberto 
d'anni 33 facchino, abitante in Via 
Anton Lazzaro Moro 120, il quale 
avóra riportato una ferita lacera alla 
mano destra. 

11 Bussini ebbe un alterco colla mo­
glie e fece per lanciarle un violento 
pugno. La consorte si schermi e il 
pugno andava a colpirà la lastra di 
un quadro appeso alla parete della 
stanza. Guarirà in 10 giorni 

Suicida a sessant'anni! 
Una signora ohe si annega 

nel Canale del Ledra 
Nel gruppo della case operaia e 

precisamente nell'abitazione] segnata 
col N, S8, hanno il loro domicilio il 
vìgile urbano Nicolò Lunazzì è il fra­
tello suo Paolo, vigile rurale. 

StólnanB, poco dopo le 6, il vigile 
rurale ud'i delle grida. Alcune donne 
provenienti dalla traisione di Rizzi, av­
vertivano ohe: nel canale del Ladra, olia 
fiancheggia lo stradone di Martignacco, 
galleggiava — trasportato dalla cor­
r e n t e — il corpo di una donna. 

Entrambi i predetti vigili corsero 
sul luogo e coll'aiuto : di una lunga 
pertica tirarono a riva quella massa: 
scura: non tardarono a constatare che 
trattavasi proprio di una donna. 

I fratelli Luiiazzi deposero quel ca­
davere sulla acarpata verde della spon­
da del Canale, proprio dì fronte alla 
loro casa, in prossimità della passerella 
recentetnènle costruita por accedere 
alla Casa operaie. 

Quindi si recarono a Porta 8, Laz­
zaro e telefonarono,all'Ufilcio di Vi­
gilanza Urbana, ai Carabinieri, alle 
Guàrdie di Città; • : 

0n earabinieire, si recò in bicicletta 
in Via PoaooUe N, 12 ove abita il Giù- i 
dice Pavanello, par rènderlo edotto del 
triste caso e invitarlo: a . reoarni sul i 
luogo. I 

Chi i la •ulolda ̂  
La SUB ùltlnia laltara 

I primi a portarsi sopra luogo, nel 
medesimo istante in cui giungeva pure 
un nostro redattore, furono il Briga­
diere Pellìzzoni con un Carabiniere, la 
guardia; scelta di città Riccardo For­
tunati, e il vigila De Stefania, 

Mentre il Bridadiere Pellìzzoni esa-
tainàva il óadaferè, giunse certo Gia­
cinto Kizzi, il quale avverti che a circa 
200 metri dal Cotoriiflcìo nuovo, aveva 
scorto; Bull'erba della:scarpata del Ca­
nale, un involto bianco contenente un 
portàmotiète, una otfiave ed una lettera. 

Consagnò ogni cosa al Brigadière il 
quale, aperto il borsellino, rinvenne 
monete di rame per una lira ed un 
centesimo, una corona da Rosario, Un 
pàio d'occhiali,, varie medaglie e,una 
lettera chiusa , in busta, bianca sulla 
quale ai leggeva, scritto a matita, il. 
aèguanta indirizzo; «Alla carissima 
famiglia Milaai—? Udine». 

Naturalmete molto pubblico,compo3to 
in gran parte di donnette, arrecò so: 
pra luogo appena si sparse la notìzia 
ed appena saputo del óognome ilffesi. 
Si mandò a ohiamare una.dònna della 
famìglia Milesi, abitante nel suburbio 
San Lazzaroj pressò il negozio Tal mas-
sons. ': . : : 

Ma la donna non riconobbe l'anne­
gata e perciò fu naoffflaerìo attendere 
l'arrivo del Pretore per conoscere il 
contenuto della lettera che : il Briga­
diere non poteva aprire. : 

Intanto demmo un'Occhiata al cada­
vere, :, -

La sventurata donna s'era proprio 
gettata nel canale a scopo suicida, in 
quanto ohe teneva ben assicurato, al 
polso della mano sinistra lin fazzolétto 
contenente tra o quattro grossi ciot­
toli. Uh identico fazzoletto doveva asaer 
stato attaccato.alla mano destra, poi,.; 
che ftr scorto nel letto del canale poco 
lungi dal posto: iu cui fu rinvenuto il 
Cadavere. . -'' 

La poveretta vestiva daóèntemente. 
Abito scuro di : satin, calze nere dì 
cotone, scarpe quasi nuove, un fazzor 
letto di ciaigliaal colto. : 

Nel dito anulare sinistroteneva. l'ai 
nello matrimoniale,. 

Lasulóidia dimostra di .avere una 
sessantina d'anni. Ha i capelli grìgi, 
occhlcilestri,, colorito roseo. : 

Poco dopo giunse sul luogo il medico 
di riparto dott. Chiaruttini aL quale 
naturalmente non rimase ohe con­
statare il decesso, della povera donna 
giudicando che la .morte non potava 
risalire a oltre due ore. 

Alle 8.30 circa giunse alle Case po­
polari, in bicicletta, il, Giudice Pava­
nello al quale il Brigadiere Pellìzzoni 
narrò succintamente i ; -particolari 
della triste Ano di quella donna. 

11 dott, Pavanello apri la lettera, 
scritta a lapis, e lesse le seguenti pa­
role: 

«Addio a tutti. Mandi Meni; saluta 
e bacia tanto Cecilia, Magherlta ed 
Emma, La pace sia con Voi e ohe il 
Signore vi benedica. Addio addici 

25 — 0 — 008, 
Maria Mileai», 

Il foglietto era piegato a metà ; lo 
scritto banche a lapis, nitidisssimo. 

Il Giudice, udita la dichiarazione del 
dott, Chiaruttini, ordinò che il cada­
vere venisse piantonato llnohè qual­
cuno si -presentasse per l'identifloa-
cazione non essendo. Ano a quel mo­
mento, da nessuno del tanti che si 
portarono sul luogo, riconosciuto. 

Chi à la suicida 
Esaurito il nostro compito ritor­

nammo in città. 
Nou ci fu dilflcile sapere chi fossa 

la donna che a quell'età abbastanza 
avanzata aveva voluto por dna ai suoi 
giorni. 

La sventurata infatti ò Maria Sbuelz 
-Milesi, mog l.e del signor Domenico, 
bidello della Scuola Tecnica. ••< 

Ella è madre di tre figliole di cui 
fa cenno nella latterà che più sopra 

riportiamo. La poveretta era una don­
na esemplare, tutta dedita allo curo 
della famiglia; aiutava il marito nello 
sue. mansioni dì bidello, anzi lo sosti­
tuì per molto tempo, quando cioè, egli 
fu colpito da grave malatia. 

Intorno alle cause cha trassero l'in-
felice a i triste, passo la versione più 
attondibile sarebbe quesla;. la malattia 
del marito l'aveva fortemente Impres­
sionato, anzi se na accorò tanto da pas­
sare delle giornate immeraa ih una 
profonda melanconia. 

Stamane verso lè 6.30: ella si a t ó 
aù Usci di casa dicendo al marito ohe 
si;rècava ad ascoltare una messa io 
Duomo. 

• Ed invece la poveretta, cha in questi 
ultimi giorni diede manifesti segni di 
Inalabllità: :dì idea e di. propositi, si 
dirèsse a Porta San Lazzaro e volto 
tróiicara là sua vita I : 

Povero marito, sventurate figliuolo 
che ella amava con tanta intensità a 
da cui' ne era.ricambiata I.... 

I L N U O V O R I C O V E R O 
';à Saiia'Mavaa ' ' '• -

della Società Alpina Friulana 
Ieri ha avuto luogo la dertnitiva 

scelta dol terreno che i comuni dì 
Ohiuaaforto e di Raooolana hanno con­
cesso in affitto alla Società Alpina 
Friulana per la erezione del nuovo 
ampio fabbricato in muratura cha 
dovrà sostituire l'attuale Ricovero 
Nevea, • • 

Hanno preso parta ai sopraluogo: 
par il; Comune di Chiusafortè il Sin­
daco sighèrVàientlno'Martina; per il 
Comune di Raccolana il sig. G. Delia 
Mea, assessore ; per la Società Alpina 
Friulana il Presidènte prof. Olinto Ma­
rinelli, il Vicepresidente: Emilio Pico, 
iLèons. rag..Luigi, Spezzetti, il tenente 
del 7» Alpini signor De Favori, ed il 
geometra Big. Enrico Moro.; 
, Vi assisteva l'assuntore della costru­
zione signor Plnzani di Reaia ; 

Dopò iuiigà ed animata discussione 
venne fissato il pósto in prossimità 
della strada ohe dalla Sella di Nevea 
scende alla vallo di Raccolana e non 
lontano dal Ricovero attiiale. 

Il aito prasoalto trovasi in posizione 
felioÌBsima fra il verde degli abeti e 
uel bel mezzo della splendida conca 
alla quale fanno corona le imponenti 
.masse dalla catena dal Canin e dal 
Montasio 

I lavori per la costruzione del Ri­
covero avranno principio oggi e la 
presidenza della Società Alpina spera 
di poterlo inaugurare entro il settem­
bre ;p. V. 

II nuovo Ricovero avrà locali ampi 
per uso di dormitorio e di refezione 
ed avrà:pure delle stanzette per sìn­
goli alpinisti. Sarà dotato di tutti quei 
eomfQrls possibili ad aversi in quello 
splendido romitaggio. 
: L'attualo Ricovero continuerà a'sef 
viro gli Alpinisti sino all'apertura del 
nuovo,par diventare allora un edifìcio 
sussidiario. 

Data la stagiono, favorevole la Pre­
sidenza della Soisiatà Alpina friulana 
ha disposto perchè la riaparl'tra 
abbia luogo con dcmanloa 31 mag­
gio corrente. 

Una bella marcia podistica 
L'annunciata marcia podistica di, &Q 

obiloiioetrij indetta par ieri dalla o» 
atra: Società. Udinese di Ginnastica e 
Scherma è riuscita splendidamente. 

.Alle ore 3 precise del mattino, i 
quattordici baldi giovanotti si trova­
rono sul. Piazzale Osoppo, e.scortati 
dal segretario: delia SocieUt sig. Cesare 
Montagnari, s'iiioamminarono all^ volta 
di .Gemona (km. 25.200). ,, 
: Alle 4.29 la squadra éi-a a Trice-
sìmo, alle C.4 ad,,Ar,tegnà ed allo 0 44 
a Gemona in Piazza Uinberto L" 

, L'«alt » a Gemona, fu di un'ora e 
sai minuti.;Infatti alla 7.50 precise i 
bravi podisti lasciarono quella città 
toccando Artegnà allo; 8.34, Trioesimó 
alle 10, Udine (Piazzale.Osoppo) alle 
li:;30. 

Li abbiamo veduti ad arrivare, i 
bravi giovani; arano allegri e sorri­
denti; freschi e cosi ohe si sarebbero 
sentiti in grado di.... ripetere la marcia. 

Giunsero alle 11,42 alla sède della 
Società di Ginnastica, fastosamente ac­
colti da altri soci ed amici. 

V'era anche il Vice presidente della 
Società avv. Giuseppe Doretti che offri 
i r vermouth e le paste. 

11 dott. Doretti si compiaque coi bravi, 
giovani e si augurò che altre prove 
di simile natura abbiano a ripetersi 
di frequente. 

— Ecco i nomi dei partecipanti alla 
marcia ; Greatti Alessandro, Barbieri 
Aurelio, Cattaruzzi Erminio, Citta Lo­
renzo, Coccolo Pietro, Cucohini Euge­
nio, Giordano Bruno," Locatelli Umberto, 
Majoli Umberto, Marchiori Antonio, 
Moretti Alessandro, Ronchi Attilio, Vac-
caroni Decio, Varmerìn Cesare. 
La nastra Camera di Commercio 

a Roma 
Ieri a Roma ha avuto luogo la set­

tima assemblea generale ordinaria 
delle Camera di Commercio. 

Brano presenti i delegati di 80 Ca­
mere di commercio, compresa alcune 
resideti all'estero. 11 Congresso fu inau­
gurato' coli' intervento dell'on, Boselli, 
sottosegretario di Stato per l'agricol­
tura, il quale portò ai" Congresso il 
saluto del Governo, 

La Camera di Commercio d: Udine 
era rappresentata dall'on. Morpurgo, 

Lo sciopero di Tarcento 

Una rettifica degli operai pettinatori 
Signor Direttore, 

Mentre gii assistenti della filatura 
scorrazzano per ì paesi vicini in cerca 
di operaie cbe sì adattino a sostituire 
la scioperanti, allo scopo di ripren­
dere il lavoro lunedi, ~ oggi,è stato 
affisso sui muri cittadini un manifesto 
che contiene gravi accuse contro noi 
soltosòritti operài pettinatori. ' 

Affermano nel manifesto gli assi-
steoti della filatura, cbe l'attuale agi­
tazione si dova escluBÌvamonta ai pet­
tinatori. 

Ricordiamo a quei nostri compagni 
di lavoro ohe stanno compiendo una 
cosi mala azione, ohe non è trascorso 
gran tempo, che essi son venuti da 
noi a domandare la noitra solidarietà 
coatro un capo-sala prepotente; soli­
darietà che noi fbmmo ben lieti di dar 
loro, essendo la causa giusta. 

Ricordiamo ancora ohe alla vigilia 
delio sciopero doveva aver luogo una 
riunione fra la Commissiono operaia 
e gli asBistenti, riunione ohe vanue 
rinviata all' indomani, mancando la 
maggioranza dèi commissari. 

Il giorno dopo scoppiò lo sciopero 
e naturalmente noii se ne fece più 
nulla. 

Ricordiamo infine a questi signori 
assistenti, — che oggi ci voltano Io 
spalla e cercano scaricare tutta la re 
sponsabilità dello sciopero attuala sul 
nostro groppone, - ohe so lo sciopero 
è scoppiato lo 8Ì deve a loro ohe sono 
venuti a lamentarsi perchè dovevano 
lavorare un quarto d'ora più di noi. 

E noi per solidarietà con loro ab­
biamo rinunciato — con il conaanso 
del riparto Oflloiiia —al quarto d'ora 
concessoci alla mattina per la cola­
zione allo scopo di pareggiare l'orario. 

Quanto alia alfermazione della Patria 
che noi abbiamo costretto gli assi­
stenti a scioperare, rispondiamo, che 
l'accusa è assolutamanta falsa, e ci 
meravigliamo che un giornalo ohe si 
rispetta possa attribuirci cosi legger­
mente un reato ohe il Codice contempla. 

L'agitazione scoppiò naturalmente, 
senza che nessuno la fomentasse, anzi 
malgrado che noi, con tutte la forze, 
ohe l'avessimo sconsigliata. 

Tanto per la verità. 
Dev.mi, , " 

Oli operai pettinatori 
Sab»lo l e maggio 

Lo aolopero cont inua 
(Per telefono al * Paese*) 

• Domenica 17 - Continua l'asodo 
degli scioperanti nei paesi vicini e spe­
cialmente nella Oarnia paese d'orìgine 
di buona parte degli operai del Oasca-
miflcio. 

Monsignor Parroco dal porgamo ha 
rivolto un caloroso appallo agli scio­
peranti perchè ripi'endano il lavoro, 
ma il fervorino parrocchiale ha avuto 
lo stesso esito del manifesto degli assi­
stenti per il ritorno al lavoro. 

La massa degli spioperanti è deciaa 
a resìstere fino & che la direzione dei 
caaoamiflci avrà loro fatto quelle mo­
deste concessioni ch'ossa reclama. 

E" arrivalo staniane alle ore 7.15 
Riccardo Rho segretario della Federa-
zioni9 dalla arti tessili, accolto alla sta­
zione dalla ComioiBsione operaia e da 
buon numero dì scioperanti. 

Nel pomeriggio dovranno arrivare 
i rappresentanti della Camera del La­
voro di Odine, signori Antonio Cremese 
e Rinaldo Greatti, 
. E' annunciato per questa sera un 
Comizio di cui vi telefonerò una rela­
zione particolareggiata. 

I l Cornicio d ' I e r i se ra 
(Per telefono al tPaese*) 

Lunedi 18. — Ieri alle ore ' 17 nel­
l'ampia sala terrena dall'albergo ai 
Ristoro ebbe luogo l'annunciato Co­
mizio. 

Alia presenza di oltre cinquecento 
scioperanti Riccardo Rho, segretario 
della .Federazione delle art^ tessili pro­
nunciò un beilìsaimo discorso vibrante 
nella forma e conootloso. 

Comincia portando il saluto della 
Federazione delle arti tessili agli scio­
peranti di Tarcento. Egli è venuto in 
mezzo a loro per farsi un' idea esatta 
delle ragioni del conflitto e della soli­
darietà degli operai. 

Deplora che gli operai di Tarcento 
non Bìeno inscritti alla Federazione. 

Assicura ch^ non tarderanno a giun­
gere gli aiuti pecuniari dai compagni 
degli altri stabilimenti della Souiatà. 

Vigevano s'è già posto in isoiopèro 
Maina non attende che gli ordini della 
F adorazióne. 

Si diffonde sui pericoli che gli scio­
peri presentano e sulle conseguenze 
talora disastrose che determinano. 

Deplora il contegno del Lavoratore 
ohe non ha dubitato di gettare lo sco­
raggiamento nella massa operaia. 

Se è vero che gii operai hanno ob­
bedito ad un istante di impulsività, 
abbandonando il lavoro, non è man ve­
ro ohe i socialisti del Lavoratore han­
no fatto male a Bchierarsi dalla parte 
del capitale. 

Voi non dovete ignorare — continua 
il Rho — che vi trovate di fronte una 
Società potentissima, ricca a milioni 
proprietaria di sei Stabilimenti. 

Fu un errore il proclamare lo scio­
pero in un'epoca In cui la seta Mira; 
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IL PAESE 

versa una crisi aggravata dalla crisi 
monetaria. 

Voi dovevate attoiidora alinone qual­
che mese, l'opoca cioè del raccolto dèi 
bozzoli. 

Pensato o compagni ohe dovremo 
resistere per qualche mese. E' quindi 
uecesaarlo che voi facciate prima di 
tutto un esame di coscienza. Siete voi 
in condizioni tali da poter resistere 
lungamente rinunciando al salario del 
Oasoatniftcìo ? 11 sentimento di solida­
rietà è in; voi itosi ;j)óténté : da mante­
nere salde le file, Ano al giorno delia 
vittoria I 

A tiìlto questo voi dovete rispondere 
prima di' deliberare la continuazione 
dello sciopero. 

Vigevano § Meina non, attendono 
che gli ordiiil nostri: por procedere 
d'accordo coni TàrcéntO, Se a Meina 
lo sciopero: anooi'a non è scoppiato 
ciò si deve al fatto ohe noi abbiamo 
detto di attendere. 

Chiude rinnovando il saluto .dalla 
Podéràzione delle arti te.TOÌli di Milano, 
0 augurando ohe vittoriosi o no, gli 
operai di Tarcento.non mancheranno di 
iscriversi alla Federazione. ' 

Grandi: apiilausi' salutano l'oratore 
ohe fu efficacissimo. 

Parla quindi Antonio Oremeso della 
Camera del Lavoro di Udine. 

Si diffonde sui vantaggi della orga-
nizziono. Insisto nel concetto svolto dal 
Rho, ohe gli operai devono pensarci 
molto e molto prima di prendere una 
decisione. 

\j> sciopero è un'arma porioolosis-
slnia ohe può ferire, se male adope­
rala, chi l'adopera. 

Chiudo augurandosi, chii : in questo 
frangente, non abbia a nascere nella 
gentile Tarcanto la mala pianta del 
krumìraggio. 

Riprendo quindi k parola Rho, il 
quale pone ancora in evidenza lo con­
seguenza dello sciopero. Chiede agli 
operai so si sentono preparati alla 
lotta, forti e solidali. 

Rho concludo rivolgoiido alla massa 
la seguente domanda : 

« Intendete di riprenderà il lavoro 
domani?» 

«No! No!» fu la risposta unanime. 
Piuttosto emigreremo, piuttosto sof-
frjramó la fame, mangeremo erbài,..» 

SÌ fece quindi la controprova;: «Ohi 
intende ritornare al lav irò, alzi la 
mano!» 

Nessuno alzò la mano, 
Si procedette da ultimo all'appello 

dello operaio, e tutte risposero ohe 
sarebbero state solidali con i loro com­
pagni di lavoro, e che non avrebbero 
dato ascolto ai galoppini della ditta 
in corca di krumiri, 

11 Comizio quindi .•si sciolse al grido 
di «Viva la Federazione di Milano!» 
« Viva la Camera del Lavoro di Udine I « 

ÙLTIMA ORA 

(ore 11) Questa mattina circa 80 
operaie, ohe non avevano partecipato 
al Comizio di ieri sera, provenienti dai 
paesi limitrofl ed ignare delle decisioni 
prese dagli scioperanti, ritornarono al 
lavoro, 

Si creda parò che a mazzogiorno 
si uniranno alla maggioranza degli 
scioperanti, 

Gu scioperanti sorvegliano attiva-
menls le adiacenze dello Stabilimento 

La forza pubblica occupa l'interno 
dello stesso. 

Una rettifica 
dell' ingegnere Zanoletti 

Bgr, sig. Dir. del giornale « Il Paese » 
Leggo nel di Lei pregiato giornale 

del 15 corrente la corrispondenza da 
Marano riguardante l'infortunio avve­
nuto in questo Stabilimento il 9 corr. 

• e Le sarò gratissimo se vorrà, rettifi­
care alcune inesattezze nella quali,è 
caduto il di Lei corrispondente: 

E' vero il fatto dell'infortunio dalla 
operaia Dri Giovanna da Marano av­
venuto il 9 corr. mentre detta operaia 
si era masaa a pulire la propria mac­
china prima ohe—- come è prescritto 
dal nostro regolamento e dagli avvisi 
affissi in sala - - fossero fermati i 
motori. 

L'operaia riportò due ferite al brac­
cio, fortunatamente non gravi ed in­
teressanti solo i tessuti muscolari, co-
sichè la previsiona medica è che nes­
suna imperfezione permanente debba 
restara dopo la ripaarginazione delle 
ferite. 

E' invece inesatto ed insussistente 
tutto il resto della corrispondenza. 
L'operaia ferita venne immediatamente 
curata dal sig. dott. Montegnaoco, me­
dico dello Stabilimento e trasportata 
nella infermeria dal Collegio operaio 
del quale è Convittrioe, a senza nes­
suna speciale segratazza che d',al-
tronde : sarebbe : stata asaiarda per gli 
altri operai, ohe assislattaro al caso 
disgraziato, e più Rincora per, le com­
petenti autorità alle,quali,- dovasi, per 
legge, farà la regolare denuncia. 

Inquanto -i^l, secondo infortunio, al 
quale accenna il citato articolo, avve­
nuto, ad un bambino, pi'eghiamo smen­
tirlo in modo assoluto essendo insus­
sistente. , . 

Rìngraziahdo colla massima stima 
Ing. Angelo Zanoletti, 

Tareoulo 17 maggio 1908. 

Procurare un nuo»o amloo al proprio 
giornale, sia cortese onra e desiderata 
soddisfazione par oiaaoun amico del 

Amai. 

Il congresso 
dei nostri agenti di cambio 

Oli agenti di cambio si sono radu­
nati a Roma e hanno trattati argo-
monti riguardanti la cauzione da pre­
starsi ; l'epoca della liquidazione di 
Une mese in tutte le Borsa del Regno ; 
il diritto di sconto ; l'Orario unico. Sulla 
cauzione è stato espresso il voto che 
invece di portare la misura di un mi­
nimo di ventimila ad un massimo, dì 
contornila lire per le maggiori. Borse, 
cioè; Milano, Genova, Roma, Torino, 
tale misura sia stabilita iiélla^ futura 
logge da un minimo di 15 mila lire 
ad un massimo dì 50 mila lire. Quanto 
all'epoca della liquidazione ó stato ri­
conosciuto conveniente che la.-liquida-
zionè si faccia in tutta la/Borse ita­
liane nel medesimo giorno, purché la 
Banca , d'Italia e gli altri istitiiti di 
emissione, che tengono la stanze dì 
ooiapansaziono, non esigano più, corno 
fanno attualmente, la; nota dei numeri 
del titoli al portatore da consegnarsi. 
Questa, misura renderebbe solo possi­
bile la liquidazione tra piazza é piazza 
nel meiiesimo giorno; Per quanto ri­
guarda i diritti di sconto, gli agenti 
di cambio hanno ospresso il voto che 
asso sia esercitato solo in - caso ecce­
zionale e quando il: Ministero dia or 
dino dì applicarlo alle Camera, di Com­
mercio ed al Sindacati di Borsa. 

Riguardo all'orarlo unico, esso è 
stato considerato con favore "dai rap­
presentanti dalle varie" Borse d'Italia 
nel senso ohe; sia raso obbligatorio per 
tulle lo laorso una continuità di orario 
di non più di tre ore. Non.si vorrebbe 
però che lo ore di Borsa fossero lo 
medesimo por tutti i mercati. 

Per combattere le rughe verdi 
La Giunta provinciale, di Gorizia 

ha diramato un'istruzione' par combat­
terò le rughe verdi che danneggiano 
fortemente i ciliegi, i'meli; ì pan ecc. 
I danni prodotti dallo rughe potranno 
essere dr molto diminuiti sa 1 possi-
danti avessero a tempo, oltobra a mar­
zo, isolato il tronco dalla chioma con 
una fasciatura di «pelrina ». Ora per 
combattere la rughe verdi, so non ai 
vuole la compieta distruzione del rac­
colto e la ! propagazione del parassita 
a danno dai prodotti avvenire, 6 asso­
lutamente necessario dì. trattaro la 
piante infestate con una soluzione di 
sapone e acido fenico procedendo coma 
seguo: Anzitutto si prepara una.solu­
zione nollo seguenti proporzioni: Sa­
pone nero chili 2, acido fenico greggio 
eh li3, sciolti in litri 9 di acqua. 

Si prenderanno poi di tale soluzione, 
ohe vien tenuta in riserva . per ogni 
volta, da 2 a 3 litri e si diluiranno in, 
100 litri di acqua; il metterci 3 0 3 
litri della soluzione dipander,i dallo 
sviluppo delle foglie Con la soluzione 
Cosi diluita si faranno le Irorazioni 
colle solita pOmpe possibilmente mu­
nite di canna di prolungamento. Si 
abbia sempre presente che i tratta­
menti con insetticidi liquidi devono 
venire praticati o nelle ora del matti­
no 0 verso sera, perchè, usandoli<nelle 
ore calda, essendo la evaporazione ra­
pida, gli insetticidi possono riascire 
dannosi alla vegetazione, corrodendo 
fiori e foglie. La aoluzioua suddetta 
serve anche a combattere i pidocchi 
degli albori di frutto, delle roae eco, 

CongressOdelleCameredI commercio 
In questi giorni le Camera di com­

mercio dal Regno tengono in Roma il 
loro annuale Congresso per trattare 
importanti argomenti d'interasse com­
marcialo è industriale. 

La Camera di Udina vi è rappresen 
tata dal suo presidente onor. Morpnrgo. 

Anarcliia? ' 
In via. Felice. Cavallotti, di fronte, 

alla Tipografia del Lavoratore, alcuni 
ragazzi scesi nel canale dalla Roggia 
che ora è in asciutta, trovarono 25 
cartuccia da pistola e 12 da fucile, 
cha si affrettarono a depositare all'Uf-
flcio di P. S. 

STATO CIVILE 
Boll. sett. dal 10 al 16 Maggio 1908 

Nascite 
Nati vivi maschi 4 lammìne 7 

»• morti » — » 3 
» . 1 » 1 

Totale 16 
Pubblicazioni di matrimonio 

Giuseppe Pejrolo operaio di ferriera 
con Maria Macuglia serva — Dante 
Bruno agente di commercio con Maria 
Gondole casalinga — Emilio Palami-
dessi uff. postale con Maria Barabani 
civile — Sperandio Malandrini condut­
tore dì tram con Armida Zilll sarta — 
Cesare Liberale caporale musicante 
con Clelia Toneguttl casalinga — Gio, 
Batta Moruzzi oipotrenò ferroviario 
con Maria Daneluzzi casalinga — Fer­
dinando Pauderosso bracciante con Giu­
seppina Schivez casalinga, 

Matrimoni 
Gio. Batta Clocchiatti operaio con 

Angela Lina tesaìtrica — Carlo Bianco 
negoziante con Luigia Molìnari seta-
ìuola — Gio. Batta Puttaleonl fabbro 
con Ernesta Gabai assistente dì filanda 
— Vincenzo Sinico falegname con Rosa 
CanCianì tessitrice — Ildebrando Colla 
impiegalo privato con Olga Giordani 
casalinga — Luigi Zaccaria possidente 
con.Maria Zamborlin posaidaiite — An­
tonio Pìrrioni agente di commercio con 
Angela Lana sarta — rag. Carlo Car­
minati impiegato con Elìsa Barbini 
sarta. 

Morti 
Umberto Oengarlo fu Giacomo di 

anni 39 calzolaio — Anna Forugiio di 
Vincenzo dì mesi 9 e giorni 15 — 
Maria Blasoni di Antonio di mesi 1 e 
giorni 23 — Angela Perassini-PalizzO 
fu Angelo d'anni 43 agiata ~ Pietro 
Franzolini fu Santo d'anni 50 agricol­
tóre -^Giovanni Tòmasettigh ftì Sta-
M o d'anni 84 questuante — Elisa 
Riz'ii dì Bario d'anni 17 Commessa di 
negozio — Anna. Ricamati di Narviao 
d'anni ,|7 casalinga — Teresa Cànta-
rlrii di Giusto d'anni 4 a mesi 0 — 
Mai-la Posohla-Della Barba fu Nicolò 
d'anni 71 casalinga — Eusebio-Giu­
seppe Oiacólottì fu Francesco d'anni 
46:U8clera municipale — Maria Pivi-
dori-Zivalonghi fu Giovanni d'atint 67 
casalinga , — Amalia Gentillnl-Oatta-
rossi fti.Piotro d'anni 4H casalinga— 
Teresa Oattat'ossi-Oaslellani fu Gio. 

-Batta d'anni 49 iiontàdina --- Giovanni 
inast i d'anni S e mesi U — Orsollna 
De Miohlel di Daniele d'anni 6 - Fi­
lippo Marìutti fu Leonardo d'anni 53 
agricoltore — Anna Buaetti-Castellani 
fu Aquilino d'aUnl 77 casalinga — Fio-
rina Matlussi Benedetti d'anni 81 brac­
ciante, 
dei qiiali 8 a domicìlio. Totale n. 19 

Cronache provinciali 
fSemona 

I fàsIaeBlamenlI di lari 
18 —r Ieri seguirono le annunciate, 

duo corimOnìe ; festa degli alberi a 
consegna della croca di cavaliere al­
l' ing. iSozzoU. 

Alle orò io sotto la loggia munìci-
pale si sono radunate le autorità ; ab­
biamo notalo il cav. Perissutti di Tar­
canto, l'assessore alla Pubblica iatru' 
zioho avv. Fedrigo, l'ispettore Bahe-
dattl, 11 cons,prov, dott. Fant'ini, Il prof. 
De Luigi, un ispettore forestale, il pre­
tore cav. Oavarzorani, il cav. Russi, il 
cav, Zozzoli, segretario Rossini, parécchi 
ufficiali degli alpini, del genio e del-
l'artigliària, assessori e consiglieri co­
munali ; le signore Piemonte, Slroili, 
Rossini, ed altre da|la Oommiaaione 
acolastica. 

Subito dopo preceduti dalla Scuola 
della Società agraria e da un pic­
chetto di guardie forealali, accompa­
gnati dai rispettivi maoslri, avendo 
ogni classe — l.à propria bandiera, 
cominciarono a sfilare i ben 1300 ra­
gazzi delle..scuole; con la propria fan­
fara — e si uni pura al coriso una rap­
presentanza dell'Istituto degli Stima tini 
con fanfara. 
,. Dietro .ìàf/,Boolareaoa sì posero le 
autorità — al campo di Tiro, luogo 
scelto per l'ìmpiantagione dì 1000 
alberjtti, attendava il sindaco. 

Dopo alcune suonate ed alcuni canti 
parlò il Diretloro delle scuole signor 
Modollì — seguirono altri canti quindi 
i ragazzi sotto la direzione del maestri 
si posero all'opera — cha fu compiuta 
da una squadra di pìccoli zappatori. 
Terminata l'impiantagìone dissero in­
dovinata parole il cav. Porissulti adii 
capitano cav. Zozzoli. 

Seguirono altri canti ed una bicchie­
rata. ^_ 

Spettacol i pubblici 
teatro Minerva 
Tournée Blslnl 

La primaria compagnia eccentrica 
(del Circo equestre Bisini che agiace 
presentemente a Trieste al Politeana 
Rossetti con entusiastico successo ) 
darà quattro straordinarie rappresen­
tazioni a questo teatro incominciando 
da questa aera. La compagnia è com­
posta di equilibristi, barristi, Jatleti, 
acrobati, danseuse, clonvs, ballerine 
ecc. e forma un'assieme di spettacolo 
famigliare di primo ordine. 

Teatro Sociaie 
Brunorlnl 

ILcelebro attore ha'richiamato una 
Ibfia straoi'dinaria, che mai,non si 
stancava di riderà a di applaudire. 
Raramente abbiamo visto il « Sociale » 
cosi affollato, in.entrambe le sere. 

Questa sera « 11 Carnevale di To­
rino » produzione ultracomicissìma, 
nella quale il Brunorini eccelle. 
. Ila—HI : , :•> i — l-WWI 

C r o n a c a Giudiziaria 
Corte d'Assise 

Un mancata omicidio 
giudicato In contumacia 

Sabato miiitina segui l'annunciala 
discussione della causa in contumacia 
contro Pio Martiniz fu Antonio dì Po-
volettlo, accusato di mancato omicidio. 

La versione del fatto sarebbe la 
seguente : 

In causa di vecchi rancori e di una 
diaputa avvenuta fra il Martiniz e caria 
Cattaroaai Maria dì Savorgnano di 
Torre, perchè le galline di quest'ultima 
danneggiarono il suo orto, il 17 marzo 
1007 ebbe a sparare contro la sua 
avversaria un colpo di fucile. 

La Oattarossi coU'abbassare il capo, 
schivò il colpo, il quale invece andò 
a ferire certo Saverino Antonio, pro-
ducendogli malattia guarita in 92 
giorni. 

Il processo segui senza l'iutervenlo 
dei giurati essendo il Martiniz oon-
tunjaca. 

La corte ara composta dal Presi­
dente Silvagni, e dai giudici Mossa e 
Oano-Serra. 

P. M, Trabucchi. 
Il Martiniz fu condannato a 10 anni 

e 8 mesi di roclusiona. 

Ucciso por un grappolo d'uva 
Domattina davanti alla nostra Corta 

d'Assise incorainciarà a discuterai un 
processò che per la causa chalo de-
tormin.irono è invero emozionante. 

L'aOolisató si chiama Brunetta Pie­
tro di Nicolò di anni 40 possidmUo 
dì Saróna, paesello presso Canova di 
SaCila. 

Costui, nella :; passala : stagiona di 
vendemmia si accorse come In un suo 
fondò gli venisse rubila di notte del­
l'uva. E i furti si succedevano con 
frequenza. 

Allo scopo di scoprire gli autori 
dei furti in parola, il Brunetta nella 
notte dal lo al 17 settembre 1907 ar-
màioaì dì fucile ai portò ne! vigneto 
e si nascose dietro un filare. 

Verso lo ore 3, senza scorgere al­
cuno udì un fruscio e apianata l'arma 
lasciò partire un colpo. , 

un uomo cadeva al ̂ uolo, fulminato! 
Era certo Oellant Andrea, di anni 

(50 di Sarone, 
Il disgraziato rimasto cadavere al­

l'Istante, teneva ancora in mano un 
grappolo d'uva, ed accanto un fazzo 
letto in cui pure v'era dell'uva 

Le autorità furono sopraluogo a nel 
domani d'ordino del giudice istruttore, 
il cadavere del Cellant fu sottoposto 
all'autopsia, dall-i quale riaultò che il 
colpii darma dà fuoco era entralo 
nel torace, aveva perforalo i polmoni u-
scendo dalla schiena. 

Alla difesa del Brunetta siede l'avv, 
Bertacioli, e l'avv. cav. G. B, Oavar-
zeranì di Saciia.  
OiusHPPB GIUSTI, direttore propriet. 
ANTONIO BORWNI, gerente responsabila 
Udina, 1908 — Tip M. Bardusco. 

C.URA PRIMAVERILE 
DEL SANGUE 

FERRO T.l.te!iliht,fl 
CHINA 

BISLERI 
L'Illustra Dott. S. 

L A U R A Professore 
della R. Università di 
Torino, scrive : « IL MILANO 
«.FERROCHINA-BISLERI è un prèpa-
«rato eccellente, un tonico pronto ed 
« efficace riparatore costituzionale ». 

Nocera Umbra dâ Tw'oia 
Sslgare la marca «Sorgente Angelica» 

F. BiSLERi & C. - MILANO 

Stabilimento Bagni 
'* MARGHERITA 

in sot tomarina dì Ohioggìa 
S p i a g g i a s p e c i a l e p e r b a m b i n i 

C o n c a p a n n e 
Consigliato dallo prime autorità raulicho. 
Servizio fainiglìare di Reataurant 

e Caffè. 
Par alloggi rivolgersi 

Direlt. D.' Cav. Boscolo Frano. 

ii 
par. 

GESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzala con R. Decreto Pre'fettlzio 

DIRETTA 
dalla levatrice sig. TERESA NODARi 

con consulenza 
dei prin modid ipecialisli della Regione 

Pensione e cure famigliari 
MASSIMA SEGRETEZZA 

U3INE - Via Giovanni d'Udine, 18 - UDINE 
TELEFONO 3-S4 

Se conoscete tutta l'importanza del 
«angue, conoscete pure tutta l'impor­
tanza delle Pillole Pink, perché le 
Pillole Pink danno sàngue. 

* * * 4 é t « * é * * ti 

Municipio di Udine 
Nal giorno 19 corr. ore IO ant 

.presso l'ufflcio tecnico municipale si 
procederà alle vendite dello sfaccio 
delle erbe dei cigli, rampo stradali e 
fosse nrbana, e della sfogliatura dei 
gelsi lungo lo strade di circonvallazione 
della città. 

Son adoperate più Kntapa dannosa 
. .,_.BIOÒHRBTB ALLA 

VERA I M S U I P E I I A B Ì L E 
T I N T U M l 8 T A I i T A N E A * l « „ « a t . ) 

Prtniiat» eoo Modagl!» d'Oro 
«11 E«po«iEloiié OituplonariB di Roma 1908 

R, STAZIONE SPÌBRIMENTALE AQRARIà 
DI UDINE. 

I o-mpionl della Tinta™ ptoaeuteU dal almoi 
Lodovico. Re bottiglie 3, N. 1 liqoido Inooforo, 
M. 2 liquido miorolo lo brano non oontonuoiio 
™1'™'°.'? " " ' 'f -i^:?™'"! 0 apiomlMl 
meronro, di ramo di oadtaioj no altro «OBlanM 
mu' ipali nocivo. 

Udine, 18 Oonnaio 1901, 
' n i , , " '^'•••"''ra Prof-NALLINO. 

Grande Medaglia d'Oro 

Fratelli F I S C H E T T O 
Vim da taglio e,da pasto 

- Specialità VINI DI LUSSO — 
PREZZI ECCEZiONAU 

OLIO Fl l i lSSIMO 
P U R O O L I V A 

UNICO GRANDE DEPOSITO 

-0 L10-
o vandlla a l l ' Ingrosso (fuori dazio) 

Viale CHIAYBIS 
VENDITA AL MINUTO 

ViaGeinoiia,34-Siicc,'°ViaBertal(iia,23 

D I F F I D A 

La D i t t a 
FRATELLI BRANCA di Milano, 
itiiicii 0 lpgittim;t proprìetnrla 
di'l s-gi'Ptoili fiibbricaziouG del 

FERNET-BRANCA 
metto ifi gnitrJia il piiljblicoeou-
ti'ojl'usu udnttato da alcuni com-
morciattti (lìBonestì di riempire 
Con liquori amnri di altre fabbri-
dio ìe bottiglie vuota portanti 
Je Gtìcliette geniiine del l ' c r -
i i tfA-llri i i ica, u di vendere 
anche ni. miimto. detti amari, 
oomo V. rò Ferue t 'Brauoa .| 

E dìtilda tali commercianti 
cilie ajiposili iiicai'icati prooede-
raiino alle, iieccesaario consta-
t'iKÌoni, per puscìa. agire con­
tro di casi in buse a!l' Articolo 
'JE)7 dol'Còdice Penale ohe com­
mina la pena della reclusione 
contro chiuiiqne jtone in ven­
dita prodoUi di qualsiasi indu­
stria, con nomi inarchi e segni 
distintivi atti ad indurre in in-
(fanno i com/iralori siUVlon'ji-
'iiiì ijiialìlà del produlto. 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

emSEFFE DI PIAZZA 
U d i n e — Vii! l ' r e i e l l u ra , N 16 — U d i n e 

(Filiale GEMONA - Vicolo dal Taa l ro ) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana 1907 

Corr isponde a lutti i lavor i fotogratlci semplici ed ar t i s t ic i . 
l igTiuidiinpii l i - l 'oreel l i ine - Ciondoli cce. 

Le Bìcieleile Originali 

— FifSliT — 
si liDVBO solamÉ Dell'Empio Sporlm 

AUGUSTO VEaZA-UDINE 
MERCATOVECCHIO, N. B-7 



IL FAESJS 
enm Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il «PAESE» presso l'A m min istruzione del Oiornale in Udine, Via Prefettura, M 6. 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, DIQESTIVO 

Specialità dei FRATELLI BIUNCJ di Milimo 
I soli ed Bscluslvl Propriatari dai sagralo di fabbrlcazlona. 

Guardarsi dalle Contrafazloni Esigere la Bottiglia d'Origine 

V i E U X COGNAC 
SUPÉRIEUR 

Altre specialità della Ditta: 
'"'-"' [VERMOUTH 1 ""'"."•"" I GRAN LIQUORE GIALLO 

G R A N A T I N A — SODA CH A MP A GNE - BS TR A TTO DI T A M A R I N D O 

Agenzie con Stabilimenti,;Propri a : 
C H I A S S O 

(8«lneei>a) 
S. L U D W I f i 

(Bsrmanla) 

M I C E 
(Francia) 

T R I E S T E 
(Aualrla) 

Coocessionarì EsclQsiyi per la Vendita del 
FERNET-BRANCA 

nell 'AMERICA 
del SUD 

CARLflFJflFfiR4C. 
BEHaVA 

nel l 'AMERICA 
del NORD 

LGANDDLFIiC. 
NEW YORK 

nella SVIZZERA e nella aCRMAMIA 

GIUSEPPE FOSSATI 
CHIASSO - e. LUDWIB 

SAPONE BANFI 
THIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, lo macchie ed i ros­
sori. — L'unico, per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent 30, 50 , 80 si pezzo 
Prezzo speolale cwnpione Cent. 20 

I moaioifaocomanaano S A P O N l T i l A N I ' I M E I U C A f O 
a l I ' A e l d o U o r i o o , a l S i a b l l m a l u c o r r o s i v » , a l 
C a t r a m e , a l l o S o l f o , a l l ' A c i d o f e U l c o , e c c . 

ACHILLE BANFI, Milano - FÒrnitriGe Case Reali 

INSUPERABILE 

AMIDO BAI^Fi 
(Marca Gallo) 

usato dalie primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 
Conserva la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Demandate la Marca Gallo 

AMIDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

superiore a tutti gli Amidi In pacchi In commercio 
Propr i e t à dell ' A m n B I t l A l 'TAI i lA.NA - M i l a n a 

Anonima csapitalo 1,300,000 veraato. 

e a l i o 11 
a p a s s i 

CURA PRIIKIAYERILE 
La stagione di primavera è la migliore per la cura tendente 

a rafforzare i bulbi piliferi ed agevolare così lo sviluppo e la 
conservazione dei Capelli e della Barba e la preparazione 
meglio indicata a tale scopo è la 

CHININA-miGOINf E 
i . ' i ^ u c i u a C H I N I N A • M I G O N E , preparata 

coQ sielema speciale e pon materie di prirnlssinia 
qualiU, poaaiede le migliori yiptà terapeutiche, le 
quali soltanto sono un possente e tenace rigeneratore 
del sistema capillare. Essa è un liquido rinfrescante e 
limpido ed interamente oomposto di sostanze vegetali, 

Dou cambia il colore dei capoUl e ne irapediace. 
Va caduta prematura. Essa ha dato risnUàtl ì m- fi 
mediati e soddlBfacetJtUBlmi anche quando la 
caduta giornaliera del oapelll era fortlsBima. 

Tutti coloro : ahò hanno i capelli sani B ^ 
folti doyrebbero pure usare l ' A . o q t.;£ £& DOPO i* CURA 

CH'HÌ3IIA>»NIIG0HE e cosi evitare 11 pericolo della eyentuale caduta di 6BIÌ e 
di vederli imbiaaohirBl. Una aola applioazione rimuove la for/ora e dà ai oapelli 
un magnlQoo lustro. 

Si 'bende de. tutti i Furmudsii, DroghUri e ProfamteH, 

DoposUo Generale Sa MIGONE & 0„ Yìa T o r i n o S . 12, Mi lano . 

PRIMA DELLA CURA 

Preservativii 
, irt gomma 'lall. prim*- L 
I fls rabbrii^tt. mondiali 

I<Br uumini a gnmnKiR 
il . malatt'a raaattt. 
— Artìcoli ulilì.fld *p- I 

I p.recuttì «rit.faooiiJ.. I 
I tly) par Monna a oui 11 I 
I pruui-earc poUabb«M- 1 
1 a.r <ii (l'imi}. 1 
J 11 oalalono in biuta I 
I GbiuaB npn ai invia oha 1 
I coolrorimeaaadlfran» | 
1 aobollo da cani. {0. . 

6 3 0 Mllan*. 
Utdltt prlMM. A». 
t*ttU» latfclaaaa. 

Per qualunque 
inserzione sul no­
stro giornale il 
«Paese» rivolgersi 
esci usi vameute al­
l'Uffloio di Am­
ministrazione, Vìa 
Prefettura, 6. 

fOSFO - 8TR1CN0 - PEPTONE 
DEL LUPO 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
contro la Heurastenla, l'Esaurlmenlo, le Parali»!, l'Impotenza eoo. 

Sperimontuto cnscioiiiìosamonto oon DUCCOSSO «lai liiii illustri Clinioi, qnali 
l'rofef.80ri ; lìianM, Marai/liano, Otmtli, Cesari, Uarro, JìatalK, Do lìenv, 
Um/ìt/li, VizioH, Ncimnanna, Tose/li, C/iaccki Ka, vonno d» molti (li essi, 
por la sua gronao cflloooio, usato peraonolmonto, 

Oeuovo, 12 Maggio 1001 
Egregio Signor liei JjUpq, 

Ho trovato por iriio mo i mr uso 
(iella mia signora cosi giovovole il SUO 
preporato t'osfo-Siriona-Paftam, elio 
vengo 0 cliicdergliono alcuno bottì­
glie. Oltip olio a noi di oiisa il prò-
parato fri AH me somministrato a por-
nono muranleiuohe Q Hmràpfiiiche, ao-
ooilQ nella mia casa di cura ad Ai-
baro, Q sempro ne ottenni .coiipìoui 
ed evidenti vantaggi iorapéutìci. Ed 
in vista di oìS lo ordino con sicura oo-

• scienza di foro una preacriaiono utilo. 

Comm, E. MORSELU 
Direttore della Olimea Psiehiatriai -

Prof, di miiropatolos. ed elettrote-
rafia alla E. UniveraHà. 

Padova, Qonnaìo 1900 

Ei/regio Signor Del Lupo, 

It suo proparato Fo-fo-iSlriaio Pep-
loiie, mi cosi noi quali fu da nio pro­
scritto, mi ha dato ottimi risultati. 
L ' ho ordinato in solVoranti per nen-
raatomia ;e'por esaurimento nervoeo. 
Sono lieto di Iorio questa dlohinra-
ziono. Con siiroa 

Comm, A. DE :(?I0VAN*NI 

Direttore della CUniea Medica della 

B. Università. 

P.S. Ho deciso di faro io stcaso uso 
del imo preparato, poroiS la prego vo­
lermene inviare un paio di Uaooni. 

Lettere troppo eloquenti per commentarle. 

Laboratorio Specialità Farmao E I . I 8 I Ì O » » I . l i t l P O - BIOOIA (MsH»a) . 
In UDINE presso lo farmacie ANGELO PABUIS e C O M E S S A T T I . 

Prooiamato dalla scienza è sfato Jutninosamente confermato 
dalia pra t ica che il p ropara lo dal D o t t o r G R A V E R Ò 

ALCHEBIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massima Onorifloenze ailfl Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1902 — Roma 1902 — Palermo 1903 — Parigi 1904 — l>Ja-
poli 1906— Firenza 1907 — Anversa 1907 — Londra 1907. 

Par po>u a francU di porto, 4 flao. leaca itrio. o per dlaboUd h. 9.10 — 1 
fine, con Btriònlsa L. 11.60. 

lodiriizani «irtolloa vaglia all'iaventora O o M o r f. EMILia ORAVeilOi 
H o d a n a - Via Maraldo, a-16. 

Opnsooll, lettacntnTa, reoloinea, invlaat firanoo e gra t ia 

Avvisi in IV pâ % a prez/J miti 
La cura primaverile più Indicata sii efficace è quella della 

SCIROPPO PAGLIANO 
Il miglior depurativo e rinfrescativo del sangue 

Liquido - in polvere - Cac l ie t s 
V r e p a r a l o , a e g u e n d o I n t e g r a l m e n t e e R c r u | i o l a a a m e n t o l e r i c e t t e d e l l ' I n v e n t o r e , d a l l a 
V E H A E U O n l i i l M A H I i L V\H\ V A B B I t l C i l T a i C B » B I < I i O S C I t t a P P O d e l P r o f . « I r o -
l a n i o l ' a s l i a n o - d a I n i r o n d a t a n e t I s a S i n C l r e u r . e o v e n o n e e a a ù m a l d ( e a t a t e r e • 
o o u t l n u a t a d a i a u o l l e t s i t t i n i i e r e d i e a i i e c e a a o r l n e l n a l a x x o d i l o r o r e a l d e u K a - V l -
I IEAIXE - V i a P a n d o l f l n i - r i i l l i K Z E . 

Attenti al Vino! 
I Vini vanno soggetti a divorae malattio che li rendono imperfetti. Ad impo-

dire, assicurare, migliorare, eìitarìi-e o guarirò qualunque Vino, l)isoRna essere 
previdenti e aggiungervi la polvere 

Conservatrice del Vino 
P r e m i a t a con 2 Medaglie d 'Oro e 2 Diplomi d'Onore 

Settembre 1 9 0 6 ~~ BOSSA, Aprile 1007 
prepacafci unicamente dal Chimico R O ì \ € A , garantita innocua alia Biiinte porcliò 
preparata con elementi componenti ii Vino e con altri atti ad impedire lo svi­
luppo (lei germi di infezione, causa di tutte le malattio del Yìno. 
23 anni d'impareggiabile successo è la migliore garanzia delia sua bontà ed efficacia 

S c a t o l a di latta i i e r flO etC. con istni:ìiono l i . 1 , 5 0 
» :? ) SO > » » 3 . 0 0 
S 9 3 nò t » 9 fi.OO 

Pili centesimi 30 per speso postali 
Yondita in Verona presso la prem. Farmacia KOIVCA piazza Erbe, 20, ed ovunque 

Gra t i s ìa t ruzioni a cichleata 

MONDIALE 
nomo di una macoliina da oalza colla ijuale ognuno (uomo o donna 

stando a casa propria può guadagnata stmsa fatica, 

MT L. 5 al giorno. IfeS 
perchè noi comperiamo tu t t ) il lavoro eseguito. 

I nostri oatalughi, l a t r n i g c o n o , c o m i t r a v a n o e a i i l o i r a n o 1 B r a n d i 
T a n t a g g i della " i n o t V U I « I j E „•. 

MACCHI iWE d a S C H I V E H E di ogni marca da L. 300 a li. 000. — Par 
acquisti di Macchino Lineari per Maglioriii e Macchine da scrivere a pronta cassa ; 

\graiule ribasso. F u i ; a i » c n ( » u u c b e n r a t e m o n n i l i . 
Per schiarimenti- rivolgTsi iiiiirararab) alla Sooietà per Jlacnhiiio « LIIfiSAKI e 

HIOOOLAHI » ttirlual, e M a n u e l , , 
K l t A N O —"S. a j M i a Pnlooriiia, 3 - MILANO 

wmm 

Orarlo della Ferrovia 
PARTENZE DA UDINE 

par Poatablia: D. 6.8 — 0. 6 — D. 7.68 — 0 
10.85 - 0. 16,80 — D. 17.16 — 0. 18.10. 

p«r Oormonil 0 . 6.46 — D. 8 — 0. 16.W — 
D. ir.25 — 0. 19.1«. 

per Vanaala; 0. 4.85 — 8.80 — D. 11.36 — 
0 18.10 - 17.8Q — D. ao.5— Direttissimo 
28.11. 

por CivlJalai 0 . 6,20--8.86 — 11.16— 186, 
— la .16- 20. , 

per Patmanova-Porlograaro : 0 . 7 — 8 — 13.11 
10.20 ~ 19.17. . 

, ARRIVI A UDINE 
da Pon'obba: 0. 7.H — D. Il — 0. 12 .44-

0. 17.9 — D. 19.46 — 0. 21.26 — Dirollii-
•imo 28,6. 

d» Oormon»! 0. 7.82 — D. U.fl — 0. 12.60 
D. 19,42 — 0, 22,58. 

da Vanesia: 0. 8.17 —DiratliM. 4.60 — D. 7.48 
— 0.10.7 —16.05 — D.17.6 — 0, 19,61 — 
23,60, 

da Oividalai 0. 7.10 — 9.20 — 12,28 — 15,40 
18.80 ~ 20.60. 

da Palmanova-Portoguaro: 0 . S.BO — 0.48 — 
16. 18.8 — 21.46. 

T r a m U d l n a - S . D a n l a l a 
Farlenz» da UDINE (PotU GamoniV; 6.30. 

9, 11.86, 16.20, 18,84. 
Arrivo a S. Daniala: 8.8, 10,81, 18.7, 16.62, 

ao.o, ' 
Partonzo da B, Daniel»; «,8.20, 10 69 18.46, 

17.68. 
Arriva a Udina (Porta Gamona): 7.83,9,68, 

12.81, 16.17, )»,S0. 
Traao toativo a tolto «attambre : Parto dalla 

S. r. 22,60, arr ivo a S, Damalo 0,2 — Parie da 
S. Daniolo 20.40, arrivo 8. T. 22.12. 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista per l 'eat i rpazione dei calli 
senza dolore. Munito d i a t tes ta t i mo­
dici oomprovanli la s u a idoneità nella 
operazioni. 

11 gabinet to ( i a V ì i S a v o r m a n a n , 16 
piano ter ra) è a p e r t o tijtti i giorni 
dalle ore 0 alle 17. 

Si re«a «nolie « dowìollio', 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIA 
VIA PREFETTURA MsROATOVBaOHio 

DITTi, 

MARCO BMOU8G0-UDIN 
S P E C I A L I T À 

in scatole ca r t a da le t tere e cartoncini fantasia, j JopBiiers , notes 
in polis, in tei» di qualunque Sormikio e p r ezzo . 

NOVITÀ 
Albums per cartol ine in tutta t s ia tranciati a fuoco, Ili peluche, 

In tela ed in car ta . •• 
Albums per poesie, di qualsiasi prezzo e: formato. 
Lavori tipogra^oì e pubblicazioni d'ogni genere economiche 

e di lusso. . 

PREMIATA FABBRICA ASTE DOKATJS P B R CORNICI 

METRI di BOSSO od oso BOSSO snodati ed in asta 

Società ITALO SVIZZERA 
di COSTRUZIONI IHECCANICHE 

Officina e Fonderia DE-MORSIER > Bologna 

Le più peifette 

Bologna- gi 

PREIWIATE 

colle massime 

ONORIFICENZE 

Locomobili e^TrebbiatricI da montagna 

Unlversalmants 

SADOTTATEJ 

file:///graiule

